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«Stopall’aggressionesubdolaecriminale»

LAMOBILITAZIONE LAMEMORIANONMUORE

di CHIARA SANTILLI

– PERUGIA –
SONOSTATI oltre diecimila, se-
condo gli organizzatori, i parteci-
panti alla manifestazione «Ponti
di memoria, Luoghi d’impegno»,
organizzata da «Libera» nel pri-
mo giorno di primavera. Per cele-
brare la 21esima Giornata della
memoria e dell’impegno in ricor-
do delle vittime innocenti delle
mafie, sono arrivati a Perugia più
di 40 pullman pieni di studenti,
provenienti da tutta la Regione.
Si sono dati appuntamento alle
9.30 in piazza del Bacio per mar-
ciare compatti verso piazza IVNo-
vembre dove, per l’occasione, era
stato allestito un palco (conmaxi-
schermo) per la lettura dei nomi
delle persone ammazzate dalle
mafie. Circa mille.

TRA STRISCIONI e bandiere
colorate, il lungo corteoha riempi-
to vie e strade, fino a invadere let-
teralmente l’acropoli.Non solo ra-
gazzi ma anche insegnanti, rap-
presentanti delle istituzioni loca-

li, associazioni di volontariato e
tanta gente comune.Gomito a go-
mitoper nondimenticare. Presen-
te anche la bandiera arcobaleno
dellaTavola della Pace, accanto ai
gonfaloni di venti Comuni um-
bri. In testa al corteo gli alunni e
lemaestre dell’Istituto comprensi-
vo «Perugia 8», che hanno cammi-
nato tenendo in mano un grande

lenzuolo (13 metri per 4 le misu-
re), realizzato insieme ai genitori.
Sulla stoffa, i nomi delle vittime
della criminalità organizzata.
L’evento, trasmesso in diretta su
Rainews 24, si è svolto in contem-
poranea in tutte le città italiane.

«E’ UNA GIORNATA di festa
che aiuta a non perdere la speran-

za»: è stata introdotta così, dal pal-
co, l’esibizione degli sbandierato-
ri di Gubbio che ha preceduto la
lettura dei nomi. Al microfono si
sono alternati anche il sindaco
Andrea Romizi, il questore Car-
meloGugliotta, il prefetto Raffae-

le Cannizzaro, il vescovo ausilia-
re, monsignor Paolo Giulietti, il
rettore della Stranieri Giovanni
Paciullo e il pro-rettore dell’Uni-
pg, Fabrizio Figorilli. Sul palco
anche i rappresentanti dei lavora-
tori di Perugina ed Elettrocarbo-
nium. Sono intervenuti poi Mat-
teo Luzza (fratello di Giuseppe,
ucciso dalla mafia) e la messicana
YolandaMoran Isais. In chiusura
il discorso di don Luigi Ciotti,
presidente nazionale diLibera, in
video-collegamento daMessina.

– PERUGIA –

L’ALTISSIMA adesione allama-
nifestazione, in particolare da par-
te dei più giovani, ha superato le
aspettative degli organizzatori.
Più che soddisfatto Walter Cardi-
nali, presidente del coordinamen-
to regionale di Libera, che spiega:
«C’è stata una risposta eccezionale
da parte della nostra comunità.
Nonhannopartecipato solo gli stu-
denti – spiega –, c’è anche tanta
parte della popolazione umbra».

QUANTO al rapporto tra la crimi-
nalità organizzata e il ‘Cuore ver-
de’, Cardinali aggiunge: «Noi non
siamo diversi dagli altri. La nostra
Umbria è stupenda – precisa il pre-
sidente regionale di Libera –ma le
mafie arrivano qui come dapper-
tutto con le loro attività, hanno sol-
di e li riciclano.Dobbiamo impara-
re a riconoscerle e soprattutto edu-
care i giovani, in modo che abbia-
no gli anticorpi per difendersi».

ANCHE il sindaco Andrea Romi-
zi plaude all’iniziativa: «Eventi co-
me questo – afferma – servono per
mantenere alta l’attenzione sul fe-

nomeno e sviluppare la capacità di
intervenire in tempo utile, in mo-
doda prevenire e impedire la diffu-
sione delle infiltrazioni mafiose
nei nostri territori». Romizi si dice
«felice e orgoglioso di vedere la
piazza piena di ragazzi» e sottoli-
nea «il prezioso lavoro» svolto da
«Libera» a Perugia: «Con la sua re-
te – conclude – è riuscita a coinvol-
gere tanti pezzi della comunità re-
gionale».

TRAGLI STUDENTI che han-
no preso parte al corteo, anche
AlessandroSerafini eLucaPieruc-
ci, del Liceo scientifico «Galilei»
di Perugia: «Siamo venuti volen-
tieri – riferiscono – perché ricorda-
re chi ha perso la vita per colpa del-
la mafia è un dovere di tutti». La
giornata è proseguita con la proie-
zione di film a tema in tre cinema
del centro storico e con il laborato-
rio sulla «Memoria che diventa Im-
pegno».

C.S.

LACARICADELLA LEGALITA’
Corso Vannucci colorato da striscioni e bandiere contro ogni infiltrazionemafiosa

Lamarcia tra Fontivegge e il
centro storico ha provocato
inevitabili disagi al traffico.
Bloccata a lungo soprattutto
via XX Settembre. Ma anche
gli accessi al centro storico
sono stati interdetti durante
parte della mattinata.

DENTROLASFIDA ‘ANTICORPI PERDIFENDERE L’UMBRIA’

«Essere qui è un dovere di tutti»
Gli organizzatori soddisfatti
«Affluenza oltre ogni previsione»

STUDENTI ANTI-MAFIASTUDENTI ANTI-MAFIA
In diecimila al corteo di «Libera»In diecimila al corteo di «Libera»

LAMANIFESTAZIONEE’ STATAORGANIZZATA
PERCELEBRARELA VENTUNESIMAGIORNATA
INMEMORIADELLEPERSONEUCCISEDALLEMAFIE

CHIESAEFORZEDELL’ORDINE
TRA I PRESENTI ANCHE IL VESCOVOAUSILIARE
PAOLOGIULIETTI, IL QUESTOREGUGLIOTTA
E IL PREFETTORAFFAELECANNIZZARO

IL RUOLODEI DUEATENEI
IN RAPPRESENTANZA DELLE DUE UNIVERSITA’
ILRETTOREDELLASTRANIERI, PACIULLO,
E IL PRO-RETTOREDELLOSTUDIUM, FIGORILLI

IL PRESIDENTEWALTERCARDINALI
«LEMAFIEARRIVANOQUICOMEDAPPERTUTTO,
HANNOSOLDI E LI RICICLANO. DOBBIAMO
IMPARAREARICONOSCERLEPERDIFENDERCI»

– PERUGIA –

NELLAGIORNATA
dedicata alle vittime della
criminalità organizzata, il
Comune ha inaugurato le
due sale di Palazzo dei
Priori intitolate ai giudici
Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino e all’agente della
scorta di quest’ultimo,
Emanuela Loi. Ai magistrati
che hanno donato la vita alla
lotta contro la mafia è stata
dedicata la sala utilizzata
dalla Giunta, mentre alla
giovane poliziotta è stata
riservata quella delle
commissioni. Una
cerimonia semplice (nella
foto) ma partecipata e
sentita. «Questi due luoghi –
ha detto il sindaco – sono il
cuore dell’attività del
Comune e vengono
intitolate a persone che,
grazie al loro impegno e alla
dedizione al Paese,
rappresentano simboli
significativi. Con Emanuela
Loi – ha aggiunto –
vogliamo ricordare tutte
quelle persone, uomini e
donne, che sono morte per
difendere le istituzioni».
Romizi ha ringraziato il
consigliere Carmine
Camicia, promotore
dell’ordine del giorno, che
ha partecipato al taglio del
nastro insieme ad altri
esponenti della Giunta.
Presenti anche i vertici di
carabinieri, polizia, guardia
di finanza, esercito e
l’Associazione dei
pensionati della polizia.
Soddisfazione è stata
espressa dal questore di
Perugia, Carmelo Gugliotta:
«Questa è una giornata
storica per la città – ha
sottolineato al termine della
cerimonia – che ha lanciato
a tutta l’Italia un messaggio,
quello di realtà vitale e
dinamica».

C.S.

PALAZZODEI PRIORI

Antiche sale dedicate
a Falcone, Borsellino
e all’agente di polizia
EmanuelaLoi

LA LUNGAMARCIA
Quaranta bus da tutta
l’Umbria. E i ragazzi
perugini protagonisti

LAPARTENZA
Il via da piazza del Bacio. In alto un gruppo di bimbi delle primarie

CREDERENEL FUTURO I giovani pretendono unUmbria ‘pulita’

Focus

Disagi al traffico

Nella seduta del Consiglio
regionale di stamattina,
verrà costuita la
Commissione regionale
contro le infiltrazioni
mafiose in Umbria.
A sottolinearlo è Carla
Casciari, consigliere
regionale del Pd.

La Commissione

Acropoli ‘colorata’ nel ricordo delle vittime


